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COMUNICATO STAMPA
Oggetto: Senza sovranità non serve uno Statuto nuovo
Né il Presidente Soru né il Presidente Spissu avrebbero mai sperato di poter raggiungere la quasi unanimità dei consensi attorno alla Consulta per la riscrittura dello Statuto Sardo.
In loro soccorso arriva il Governo "amico" di Prodi /D'Alema /Rutelli e Amato che ha impugnato dinanzi alla Corte Costituzionale la Legge Regionale di istituzione della Consulta, chiedendo alla Corte di bocciare quella Legge perché lesiva dell'art.1 della Costituzione Italiana che proclama "lo Stato Italiano uno ed indivisibile".
Ora la tanto vituperata Consulta, che rischiava di fallire nel suo nascere, subisce improvvisamente il fascino di richiamo all'unità della classe politica sarda e alla resistenza su un diniego governativo che ha il sapore di "una sfida". La stessa AN, che non voleva in un primo tempo neppure nominare i propri rappresentanti in seno alla Consulta, ora ci ripensa e l'IRS di Gavino Sale assicura che ci sarà. Domanda: per fare cosa?

Togliere dal Nuovo Statuto il motore, il cuore, la centralità della affermazione che il Popolo Sardo è un popolo sovrano, significa accingersi a scrivere uno Statuto senz'anima o, nella migliore delle ipotesi uno Statuto identico a tanti altri Statuti di Regioni a Statuto Ordinario, rinunciando da subito e per sempre a quella Autonomia Speciale sancita nel primo Statuto Sardo e assunto come tale dal Parlamento Italiano come Legge Costituzionale dello Stato, che all'epoca non lo ritenne in conflitto ed in opposizione all'unità indivisibile nazionale.
La CSS esprime diffidenza sull'unità strumentale che in questi giorni si è creata attorno alla Consulta. Vede un fronte che si sta determinando su un basso profilo, su un livello di debole elaborazione teorico-storica, che, negando la sovranità del popolo sardo, rischia di riscrivere uno Statuto anonimo e piatto, senza alcuna differenza con le altre Regioni Italiane.
Ma questa volontà politica non è poi così lontana da quella dei nemici di sempre della nostra Autonomia Speciale.

La CSS è convinta che non si è trattato di un errore del Governo, né di uno scivolone o di "una brutta figura che poteva risparmiarsi". E' invece una linea politica che si sposa con la continuità e la convinzione che tutte le Regioni Italiane devono avere un identico profilo e ordinamento regionale e che le differenze non possano essere sostanziali perché il persistere di quelle condizioni sono pericolose per l'unità del paese in quanto rafforzerebbero l'aspetto identitario di quelle Regioni, che al pari della Sardegna, rivendicano con forza l'esigenza della Riforma in senso federalista dello Stato.
E' in sostanza - quella del Governo - una lettura tutta negativa dell'ultimo risultato del referendum sulla Riforma della Costituzione. Prevale la paura di affrontare con maturità e modernità il tema del federalismo, si preferisce interpretare rigidamente il voto popolare come se fosse stato un divieto a modificare per sempre la Costituzione vigente.

Ma il processo della storia non si può bloccare. In Europa uno Stato Centralista non potrà reggere a lungo e il fermento delle Nazioni senza Stato, che hanno scelto la via pacifica e democratica dell'autodeterminazione popolare, riesploderà con forza. 
Un fatto è certo: la Sardegna non potrà avere un livello di sovranità al di sotto della sua attuale Specialità; ogni processo al ribasso né farà esplodere le contraddizioni. Per questo motivo occorre che la "sfida" sulla Consulta sia accettata dall'interno Consiglio Regionale e da tutta la società sarda, rifiutando ogni ingerenza governativa nazionale e ripartendo con maggiore convinzione sul concetto moderno di sovranità del Popolo Sardo in uno Stato Federale nel contesto di un Europa dei Popoli.
Solo a queste condizioni la Confederazione Sindacale Sarda conferma la propria disponibilità a collaborare alla riscrittura del Nuovo Statuto Sardo.
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